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Alla contessa Carlotta Callori

Eredi Callori - Milano

Orig. aut. 1 f.

ATTENZIONE ABBIAMO LA FOTOC. DELL'ORIG. DA ARCHIVIARE
E IV 167 MB XV 645

Ha ricevuto il suo biglietto - non sa niente della questione della contessa Damincourt
*San Benigno Canavese, 29 08 1882
Mia Buona Mamma, in G. C.,

Ricevo il biglietto che mi scrive dall'Oratorio.

Avrei avuto piacere di poterla riverire parlarle di qualche cosa, non perd di alta importanza. Se
mai lunedi prossimo Ella fosse ancora a Torino, ci potrei fare una gita.

Ella mi da la notizia che la Contessa di Damincourt (& scritto bene?) ha vinto una questione
importante. Ne sapeva ancora niente. Non ricordo i particolari; parmi che abbia promesso una generosa
offerta se fosse stata favorita in una lite giudicata disperata. Se Ella ricorda qualche cosa, me lo dica,
ossia abbia la bonta di dirmelo ed io la ricompenserd con un'Ave Maria.

Ogni bene a Lei, a tutta la sua famiglia e voglia pregare pel povero

Sac. Gio. Bosco



